
9 GIOVEDÌ 8 LUGLIO 2010 L’INFORMAZIONE il DomaniCRONACA DI MODENA
LA CLASSIFICA Secondo la rivista Campus è al quarto posto

Università italiane, Modena si conferma
nella top 5 degli atenei medio - grandi

L’Università di Modena e
Reggio Emilia si conferma

ai vertici qualitativi del sistema
universitario italiano. Col quar-
to posto tra i 37 Atenei genera-
listi di medio-grande dimensio-
ne (comprendenti quelli che
hanno tra 10mila e 50mila stu-
denti) e il quinto se si com-
prendono anche gli 11 cosid-
detti mega-atenei (più di 50mi-
la studenti), l’Ateneo emiliano
si mantiene in una posizione di
assoluto primato tra le univer-
sità dell’Emilia Romagna.

Lo attesta il quotidiano eco-
nomico “Italia Oggi”, che ha
anticipato i risultati della pub-
blicazione curata dalla rivista
Campus nello speciale “Guida
all’Univer sità”.

Preceduta solamente a livel-
lo complessivo di punteggio da
realtà come Trento, prima as-

soluta tra le università con più
di 10mila studenti, Pavia, Cat-
tolica di Milano, e Statale di Mi-
lano, all’Ateneo modenese-reg-
giano è assegnato un punteg-
gio complessivo di 95,80/100
che migliora il 92,74 assegna-
togli l’anno scorso. Restano di-
stanziate le altre università e-
miliano-romagnole con Bolo-
gna 92,52, Ferrara 92,18 e Par-
ma 91,78.

Sono 9 le aree di parametro
prese in esame (Studenti, Do-
centi, Strutture, Ricerca, Inter-
nazionalizzazione, Tasse, Lavo-

ro, Valutazione degli studenti,
Web cui è aggiunto un altro sin-
golare parametro, il Value/Mo-
ney, che è una specie di rappor-
to qualità/prezzo che correla il
punteggio finale con il costo
delle tasse pro-capite sostenu-
to dagli studenti), per comples-
sive 37 sottovoci e 2.849 dati
c o n s i d e ra t i .

Posizioni di assoluta eccel-
lenza l’Università di Modena e
Reggio le raggiunge (sempre
tra gli Atenei con più di 10mila
studenti) a livello delle perfor-
mance dei propri studenti, che

combina la quota di studenti in
corso, la loro produttività ed il
numero di laureati in corso,
che le valgono il terzo posto as-
soluto, preceduta solo dalla
Cattolica di Milano e dalla Uni-
versità della Tuscia – Vi t e r b o

Del tutto lusinghiero, sem-
pre nel confronto con gli Ate-
nei con più di 10mila studenti,
anche il quarto posto assoluto
relativo dalla dotazione infra-
strutturale, riflesso dai posti
aula/studente, del giudizio de-
gli studenti sulla adeguatezza
delle aule, dei posti per lo stu-

dio nelle biblioteche e della di-
sponibilità delle postazioni in-
formatiche. Fanno meglio sola-
mente Trento, Siena e Perugia.

«La nostra mission, come U-
niversità - sottolinea il rettore
Aldo Tomasi - oltre al fatto di sa-
per condurre buona ricerca, è

quella di trasmettere delle co-
noscenze, di fornire delle com-
petenze agli studenti che si i-
scrivono. Da questo punto di
vista il nostro Ateneo dimostra
di essere in grado di rispondere
pienamente alle attese e di ave-
re nulla da invidiare agli altri».

La sede dell’Univer sità
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L’I N I Z I AT I VA Celloni (Mpa) fonda un gruppo di lavoro di esperti chiamati a valutare i progetti comunali

“Cantiere Modena”, parola ai tecnici
«Basta contrapposizioni strumentali, più democrazia partecipativa»

Un gruppo tecnico di la-
voro, composto da pro-

fessionisti, imprenditori, rap-
presentanti delle associazio-
ni imprenditoriali e culturali,
per valutare i grandi progetti
per Modena e fare proposte
per migliorare lo sviluppo fu-
turo. Nasce da un'idea del
consigliere comunale Sergio
Celloni e di tutto il Movimen-
to per le autonomie (Mpa),
"Cantiere Modena", persone
e progetti per la città, una
nuova realtà che mira a diven-
tare interfaccia principale tra
l'amministrazione di Piazza
Grande, la società civile, eco-
nomica e il mondo organizza-
to, per quanto riguarda tutto
lo sviluppo futuro della città,
non solo urbanistico.

«Il contributo di idee e di
proposte emerse nel corso
del dibattito aperto negli ul-
timi mesi su importanti pro-
getti cittadini, tra i quali la ri-
qualificazione di piazza Mat-
teotti, il progetto della nuova
piscina al parco Ferrari, l'ex
Amcm, il Sant'Agostino, il
Museo Ferrari e le ex fonde-

rie, rischia ancora una volta
di finire nel nulla, senza un
luogo in cui le varie posizioni
espresse possono fare sinte-
si», spiega Celloni. Oggi, se-
condo il consigliere comuna-
le, «non esiste un organismo
in grado di raccogliere le po-
sizioni e le valutazioni e-
spresse sui diversi progetti e
presentarle ufficialmente al-
l'amministrazione comuna-
le». Cantiere Modena vuole
essere questo: un organismo

super partes, raccoglitore di
idee aperto alla città in grado
di presentare ufficialmente
le posizioni espresse dai vari
soggetti sociali ed economici
all'amministrazione, che ha il
diritto e il dovere di sceglie-
re » .

Il muro contro muro «fa
parte di un vecchio modo di
fare politica». spiega ancora
Celloni. Con il progetto si
vuole inoltre «dare valore e
forza al concetto di democra-
zia partecipativa che così co-
me applicato oggi dall'ammi-
nistrazione non ha dato gran-
di risultati».

(r. i )

Sopra, il rendering di piazza
Matteotti. A sinistra,
il consigliere Mpa Sergio Celloni

«Se i cittadini danno fastidio»
«Q uesta democrazia diretta ci porta verso una

brutta china?». E’ l’interrogativo posto dal
comitato di piazza Matteotti, a commento delle
parole dell’assessore Sitta: «Perché dovrebbe infa-
stidire i politici il fatto che anche altri –non eletti
da nessuno, ma non compromessi con nessuna
lobby - pensino in termini critici ai loro progetti
per la città?», chiedono dal comitato. «A portarci
verso una brutta china sembrano invece le scelte
attente all’interesse di qualche settore economi co
e non a quello della gente. E’ meglio che i cittadini
abbiano idee non allineate a quelle dei politici piut-
tosto che gli amministratori abbiano idee urbani-
stiche e le impongano agli architetti pagati dai con-
tribuenti». Il comitato ha invitato inoltre una vi-
gnetta di autore anonimo «che bene esprime il pro-
bl e m a » .

IN BREVE

Corpo Forestale,
i riconoscimenti
Oggi i n Prefettura a
Bologna verranno con-
segnati encomi e lodi
ai forestali, anche mo-
denesi, che si sono di-
stinti per particolari at-
tività di servizio a tu-
tela dell'ambiente e del
territorio. Un riconosci-
mento, in particolare,
per l'iniziativa svolta a
Fanano per permettere
a ragazzi diversamente
abili di praticare.

Ausl, la salute
in uno scatto
Sabato dalle 18 nell’a m-
bito de “I Giardini d’E-
state” un set fotogra-
fico sarà a disposizione
di chiunque voglia im-
mortalare con un’i s t a n-
tanea la propria idea di
salute, provando anche
a vincere uno dei pre-
mi in palio per il con-
corso organizzato dalle
Aziende sanitarie mo-
denesi “La salute in u-
no scatto”. Saranno i
navigatori della rete a
decretare i vincitori a
cui andranno: una fo-
tocamera digitale (al
primo classificato), un
buono spesa di sessan-
ta euro spendibile pres-
so il Mercato Albinelli
(al secondo), una cena
per due persone ai
“Giardini d’Estate” d u-
rante la serata “m e rc o-
ledì in garden” del 28
luglio (al terzo classi-
ficato). La partecipazio-
ne è gratuita e aperta a
tutti

L’ALLARME I sindacati: «In pensione dieci capi squadra»

Vigili del fuoco, tagli al personale
LA SCOPERTA Frutto di una collaborazione fra istituti

La nuova molecola è modenese
«T ra novembre 2010 e marzo 2011 ci saranno dieci ul-

teriori pensionamenti di personale capo squadra e ca-
po reparto. Molte squadre d’intervento saranno comandate
da vigili senza nessuna preparazione al riguardo». E’ l’ allar me
lanciato dai segretari provinciali dei sindacati dei vigili del
fuoco Fns-Cisl, Uil Vvf e Conapo, che in una nota contestano
tagli previsti dalla manovra finanziaria. I sindacati ricordano
che i vigili sono «senza contratto da circa trenta mesi e che
sembra non verrà discusso il contratto 2010-12. Negli anni la
scure dei tagli operati dalle diverse finanziarie ha determi-
nato difficoltà di gestione del servizio senza precedenti».

Parla italiano la prima molecola elettronica, formata da
una coppia di elettroni racchiusi in un nanocristallo

semiconduttore con l’aiuto di laser. Questo fenomeno era
previsto da tempo dalla teoria, ma finora non era mai stato
misurato direttamente. Il risultato, che apre adesso nuove
prospettive per i futuri computer quantistici, è pubblicato
sulla rivista Physical Review Letters ed è nato dalla colla-
borazione fra i Laboratori Nest (National Enterprice for
Neuroscience and Nanotech) di Pisa, Centro S3 di Modena,
Istituto di Nanoscienze del Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche (Cnr), Columbia University e Bell Laboratories.Vigili del fuoco in azione


